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L'Angelus nella prima
domenica di Quaresima

Attraverso il deserto
per sconfiggere

il potere del male

«Non avere paura del deserto» ma «cerca-
re più momenti di silenzio» per «cammi-
nare sui sentieri di Dio» rinunciando al
male: la raccomandazione per vivere la
Quaresima il Papa l'ha rivolta ai fedeli pre-
senti in piazza San Pietro e a quanti lo se-
guivano attraverso i media all'Angelus
della prima domenica del tempo che con-
duce alla Pasqua e segna l'inizio degli eser-
cizi spirituali della Curia romana, che per
il covid non si svolgono comunitariamente
ma in modo personale fino al 26. Al termi-
ne della preghiera mariana dalla finestra
dello Studio del Palazzo apostolico, il
Pontefice ha ricordato che go anni fa Gesù
affidò a santa Faustina Kowalska il mes-
saggio della Divina Misericordia.
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L'Angelus nella prima domenica di Quaresima

Il deserto da attraversare
per sconfiggere il potere del male

lenzio» per «camminare sui sentieri di ambiente, naturale e simbolico,
Dio» e «rinunciare a Satana, a tutte le così importante nella Bibbia. Il
sue opere e a tutte le sue seduzioni»: è deserto è il luogo dove Dio parla
quanto ha raccomandato il Papa ai fe- al cuore dell'uomo, e dove sgor-
deli presenti in piazza San Pietro e a ga la risposta della preghiera,
quanti lo seguivano attraverso i media cioè il deserto della solitudine, il
durante l'Angelus del 2.1 febbraio, prima cuore staccato da altre cose e so-
domenica di Quaresima. Affacciatosi a lo, in quella solitudine, si apre al-
mezzogiorno dalla finestra dello Studio la Parola di Dio. Ma è anche il
privato del Palazzo apostolico vaticano, luogo della prova e della tenta-
il Pontefice ha introdotto la preghiera zione, dove il Tentatore, appro-
mariana con la seguente meditazione. fittando della fragilità e dei biso-
Cari fratelli e sorelle, buongior- gni umani, insinua la sua voce
no! menzognera, alternativa a quella
Mercoledì scorso, con il rito pe- di Dio, una voce alternativa che
nitenziale delle ceneri, abbiamo ti fa vedere un'altra strada, un'al-
iniziato il cammino della Quare- tra strada di inganno. Il Tentato-
sima. Oggi, prima domenica di re seduce. Infatti, durante i qua-
questo tempo liturgico, la Parola ranta giorni vissuti da Gesù nel
di Dio ci indica la strada per vi- deserto, inizia il "duello" tra Ge-
vere in maniera fruttuosa i qua- sù e il diavolo, che si concluderà
ranta giorni che conducono alla con la Passione e la Croce. Tutto
celebrazione annuale della Pa- il ministero di Cristo è una lotta
squa. È la strada percorsa da Ge- contro il Maligno nelle sue mol-
sù, che il Vangelo, con lo stile es- teplici manifestazioni: guarigio-
senziale di Marco, riassume di- ni dalle malattie, esorcismi sugli
tendo che Egli, prima di inco- indemoniati, perdono dei pecca-
minciare la sua predicazione, si ti. Dopo la prima fase in cui Ge-
ritirò per quaranta giorni nel de- sù dimostra di parlare e agire con
serto, dove fu tentato da Satana la potenza di Dio, sembra che il
(cfr. 1, 12-15). L'Evangelista sot- diavolo abbia la meglio, quando
tolinea che «lo Spirito sospinse il Figlio di Dio viene rifiutato,
Gesù nel deserto» (v 12). Lo abbandonato e, infine, catturato
Spirito Santo, disceso su di Lui e condannato a morte. Sembra
subito dopo il battesimo ricevu- che il vincitore sia il diavolo. In incomincia a sedurci: "Ma pensa
to da Giovanni nel fiume Gior- realtà, proprio la morte era l'ulti- questo, fa quello...". La tentazio-
dano, lo stesso Spirito ora lo mo "deserto" da attraversare per ne è di dialogare con lui, come
spinge ad andare nel deserto, per sconfiggere definitivamente Sa- ha fatto Eva; e se noi entriamo in
affrontare il Tentatore, per lotta- tana e liberare tutti noi dal suo dialogo con il diavolo saremo
re contro il diavolo. L'intera esi- potere. E così Gesù ha vinto nel sconfitti. Mettetevi questo nella
stenza di Gesù è posta sotto il se- deserto della morte per vincere testa e nel cuore: con il diavolo
gno dello Spirito di Dio, che lo nella Risurrezione. mai si dialoga, non c'è dialogo
anima, lo ispira, lo guida. Ogni anno, all'inizio della possibile. Soltanto la Parola di

«Non avere paura del deserto», anzi Ma pensiamo al deserto. Fer- Qruaresima, questo Vangelo del-
«cercarepiù momenti di preghiera, di si-miamoci un momento su questo le tentazioni di Gesù nel deserto

ci ricorda che la vita del cristia-
no, sulle orme del Signore, è un
combattimento contro lo spirito
del male. Ci mostra che Gesù ha
affrontato volontariamente il
Tentatore e lo ha vinto; e al tem-
po stesso ci rammenta che al dia-
volo è concessa la possibilità di
agire anche su di noi con le ten-
tazioni. Dobbiamo essere consa-
pevoli della presenza di questo
nemico astuto, interessato alla
nostra condanna eterna, al no-
stro fallimento, e prepararci a di-
fenderci da lui e a combatterlo.
La grazia di Dio ci assicura, con
la fede, la preghiera e la peniten-
za, la vittoria sul nemico. Ma io
vorrei sottolineare una cosa: nel-
le tentazioni Gesù mai dialoga
con il diavolo, mai. Nella sua vi-
ta Gesù mai ha fatto un dialogo
con il diavolo, mai. O lo scaccia
via dagli indemoniati o lo con-
danna o fa vedere la sua malizia,
ma mai un dialogo. E nel deserto
sembra che ci sia un dialogo per-
ché il diavolo gli fa tre proposte e
Gesù risponde. Ma Gesù non ri-
sponde con le sue parole; rispon-
de con la Parola di Dio, con tre
passi della Scrittura. E questo
dobbiamo fare anche tutti noi.
Quando si avvicina il seduttore,

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
4
8
0
6

Quotidiano

Altre Segnalazioni



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

22-02-2021
1+12L'OSSERVATORE ROMANO

Dio.
Nel tempo di Quaresima, lo

Spirito Santo sospinge anche
noi, come Gesù, ad entrare nel
deserto. Non si tratta — abbiamo
visto — di un luogo fisico, ma di
una dimensione esistenziale in
cui fare silenzio, metterci in
ascolto della parola di Dio,
«perché si compia in noi la vera
conversione» (Orazione colletta I
Dom. di Quaresima B). Non avere
paura del deserto, cercare più
momenti di preghiera, di silen-
zio, per entrare in noi stessi. Non
avere paura. Siamo chiamati a
camminare sui sentieri di Dio,
rinnovando le promesse del no-
stro Battesimo: rinunciare a Sa-
tana, a tutte le sue opere e a tutte
le sue seduzioni. Il nemico è lì
accovacciato, state attenti. Ma
mai dialogare con lui. Ci affidia-
mo alla materna intercessione
della Vergine Maria.
Dopo aver recitato l'Angelus, il Papa ha
rivolto un pensiero al santuario polacco
di Plock, dove novant'anni fa Gesù si
man festò a santa Faustina Kowalska
affidandole  il messaggio della Divina
Misericordia, e ha salutato i vari gruppi
intervenuti.

Cari fratelli e sorelle!
Rivolgo il mio cordiale saluto a

tutti voi, romani e pellegrini. In
particolare, saluto i fedeli polac-
chi. Oggi il mio pensiero va al
Santuario di Plock, in Polonia,
dove novant'anni fa il Signore
Gesù si manifestò a Santa Fau-
stina Kowalska, affidandole uno
speciale messaggio della Divina
Misericordia. Mediante San
Giovanni Paolo II, quel messag-
gio è giunto al mondo intero, e
non è altro che il Vangelo di Ge-
sù Cristo, morto e risorto, che ci
dona la misericordia del Padre.
Apriamogli il cuore, dicendo
con fede: "Gesù, confido in Te".

Saluto i giovani e gli adulti

del gruppo 7lità Kum della par-
rocchia di San Giovanni dei Fio-
rentini in Roma. Grazie della vo-
stra presenza! E avanti con gioia
nei vostri progetti di bene.
A tutti auguro una bella do-

menica: bella, c'è il sole, e una
buona domenica! E per favore,
non dimenticatevi di pregare per
me. Buon pranzo e arrivederci!
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